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'>Acom'^/m^ i>^a^dì^ 



lo sempre ricordo quegP innocenti anni^ ne' 
quali per la bella amicizia stretta fra Lei e il mio 
Buon padre Luigi, condotto medico in Correggio, 
Ella amorosamente accoglieva me fanciullo tra le 
sue braccia, e lietamente scherzando meco, ralle- 
grava r animo de' cari miei genitori. E a rinfre- 
scare memorie sì dolci io ardisco venire a Lei, né 
sapendo di che meglio intrattenerla le parlerò di 
cosa che servir potrà ad illustrare un punto delle 
preziose Memorie da Lei raccolte e pubblicate 
sulla vita e sulle opere del pittor delle grazie. 

Parlo dell'autografo del Correggio riguardante 
l'accordo stabilito tra lui ed il Pratonero per la 
famosa tavola della Natività soprannominata la 
Notte, il quale Autografo essendo per avventura 
l'unico che or rimanga in Italia, di quel divino 
nostro pittore, e concernendo un capolavoro di 
pittura reputato miracolo dell'umano ingegno, si 
merita particolare considerazione dagli amatori 
delle arti belle. 
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Fra le carte e i libri che per legato testamen- 
tario, io nel 1811 ereditai dal mio buon zio Giu- 
seppe Fabriani Arciprete maggiore di questa Cat- 
tedrale^ e Vicario generale di questa Diocesi, era 
pure compresa la scrittura di cui vengo a parlare, 
contenente V accordo già da molti* e da Lei pure 
pubblicato^ tra il Correggio ed il Pratonero; e 
ben mi ricordo che il lodato mio zio la teneva in 
alto pregio, quale autografo del Correggio: e che 
come autografo del Correggio, era a lui perve- 
nuta nel 1808 per legato testamentario di Mons. 
Vicario Antonio Zerbini^ il quale anzi nella sopra- 
coperta di essa aveva scritto di proprio pugno- e 
carattere: Riceputa scritta di nìanò di Antonio Al-- 
legriy detto il Correggio , per la famosa tavola rap- 
presentante la nascita di O. C. conosciuta sotto il 
nome di Notte del Correggio. E certo al conside- 
rare anche solo le note visibili di questo scrìtto,^ 
ì caratteri sono tutti del cinquecento; la coscri- 
zione del Correggio somiglia alle altre di lui note' 
pel fac simile di cui V* P. ha fatto regalo al pub- 
blica nel secondo tomo delle sue Memorie'^ e tutta 
r altre circostanze aeeessorie di questa carta dico- 
no, a chi abbia alcuna famigliarità c^Ue scritture 
di quel tempo, essere dessa genuina ed originale. 

Noa bastando però questi argomenti ad acquie- 
tarmi pienamente, ia consegnava questo mano- 
scritto al suo e mio gentilissimo amico Conte Mario 
Valdrighi, affinchè in un suo viaggio a Parma lo 
mostrasse al eh. bibliotecario Aggelo Pezzana, e 
questi si compiacesse istituirne un confronto cogli 
altri autografi del Correggio, che io reputava tut- 



torà esìstenti in quella città resa tanto illustre 
dal pennello del nostro Allegri. Ma il Fezzana he 
rendeva avvertiti che la ricevuta autografa del Còr^ 
reggio esistente nel monastero di S. Giovanni, era 
stata nel 1812, dopo la soppressione del medesi- 
mo monastero, venduta per io zecchini all'inglese 
Sir Francis Egerton, come già era stato da esso 
Sig. Pezzana narrato nella vita dell' Affo ( pag<. 
^1^69); tuttavìa che per quanto nella distanza del 
tempo permetteva la memoria, trovava egli una 
fratellanza tra P antico ed il nuòvo manoscritto. 

Rimanevanmì però due diflScoltà. Era la prima 
r autorità del Tiraboschi che nel tomo VI. delia 
Biblioteca Moderna all' articolo Allegri Antonif^ 
da Correggio^ riportando l'accordo di questo col 
Pratonero , lo dice passato insieme còl quadro 
della Notte a Dresda: ed era la seconda, donde mai 
questa carta fosse a Monsignor Zerbini pervenuta. 
A sciogliere la prima difficoltà consultai la Dèscrì^ 
zione delle pitture della Ducal Galleria di Modena 
scritta dal Gherardi , e conservata in questa R. 
Estense Biblioteca; giacche da essa dice il Tira*- 
boschi di aver derivata quella notizia : ma il 
Gherardi indica solamente d'aver avuto sótt'occhio 
r originale di quell' accordo, quando nel 1744 
scriveva la sua descrizione, ne nulla aggiunge se 
congiunta fosse al quadro, od a chi si apparte- 
nesse. E un intero silenzio su questo scritto, che 
avrebbe dovuto accompagnare la tavola della 
Notte, si osserva pure nel catalogo (aggiunto al 
codice del Gherardi ) dei cento quadri famosi 
dell'insigne Galleria Estense venduti nel 174S, 
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per le infauste urgenze della guerra, alla Galleria 
di Dresda, tra' quali primo era il quadro dèlia 
Notte. Parevami dunque ( senza nulla detrarre al 
rispetto dovuto a queir uomo grai\de ohe occupato 
in ricerche interessanti tutta la letteratura italiana, 
non poterà perdersi in queste minute particolarità) 
che in questo fatto all' autorità del Tìraboschi 
s' avesse ad anteporre Y autorità di Monsignor 
Zerbini, il quale come Custode della Gallerìa delle 
medaglie di S. À. S. il Duca di Modena, e come 
intelligente amatore delle pregevoli antichità^ for- 
nito era della scienza necessaria per non cadere 
in errore; e per la specchiata sua religione e i 
suoi ingenui costumi era adorno di quella probità 
che allontana ogni sospetto di menzogna e d^ in- 
ganno. E in questa conclusione fortemente mi 
confermava la magnifica Descrizione dei cento 
quadri della Gallerìa di Dresda ivi stampata nel 
1753 col titolo Recueil d^ estampes éC apres les plus 
celehres tableaux de la Galerie Royale des Dresde ; 
perocché nel Volume secondo al n.^^i.*' descrivendosi 
la famosa tavola del Correggio, si nota semplice- 
mente che conservasi ancora V originale del con-- 
tratto che il Pratonero fece col Correggio , ma 
si tace il luogo dove questo cDriginale si conservi: 
ora questo silenzio pareva a me una prova con- 
vincente che in Dresda non si ritrovasse. 

Più arduo mi sembrava il pervenire allo sciogli- 
mento dell'altra difficoltà, né ardiva su questo 
azzardare alcuna congettura. Fortunatamente però 
svolgendo horis subcisivis il carteggio del Marchese 
Marcello Pignattelli di Roma col Cavaliere Donzi 
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di Modena^ unito ad altri manoscritti di Monsignor 
Zerbini ^ mi venne trovata una lettera , la quale 
mi fece credere che l'autografo nostro del Cor- 
reggio esistesse nel 1698 presso il lodato Cavalier 
Donzi. Ecco le parole della lèttera del Marchese 
Pignattelli di Roma in data dei a3 aprile 1701. 
Quando io hehhi la sorte di rìverire V* S. IllU" 
strìssima in Modena^ che fu neir occasione del mar 
trìmonio della Regina de^ Romani ( cioè^ come dice 
la storia^ nel 1698)^ e che mi favori farmi vedere 
alcune rarità in sua Casa^ mi pare ricordarmi 
che ella mi dicesse che in Reggio si trovava in Casa 
d^un particolare il primo pensiere della famosis^ 
sima notte del Correggio^ e che facilmente code^ 
sto se ne sarebbe disfatto. Per tanto desidererei 
dalla sua gentilezza di sapere se oggi si ritrovi 
più in tal proposito... é.. Un Cavaliere di qui curioso 
desidererebbe una copia di quella ricevuta del 
Correggio per il pagamento del suo quadro quale 
ella mi favorì farmi vedere. Pertanto ec. 

Mi sorgevano però tre dubbj. Il primo, se real- 
mente le parole del Pignattelli s' avessero a riferire 
alla nostra carta ; il secondo^ come questa carta 
dal Gav. Donzi pervenuta fosse a Mons. Zerbini; 
il terzo, donde Io stesso Gav. Donzi n'avesse fatto 
r acquisto. Riguardo al primo dubbio^ passando 
d' una in altra ricerca^ rinvenni nel tomo terzo 
della Raccolta di lettere sulla pittura^ scultura ed 
architettura procurata da Mons. Bottari, una let- 
tera di Giuseppe Magnavacca di Bologna (il quale, 
imparo dal terzo tomo delle Memorie di V. P. essere 
stato Accademico dementino di Bologna e rino* 
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mato antiquario ) scritta nel 1 7 1 3 al P, Sebastiano 
Resta di Roma^ colla quale gli accompagna Copia 
della scrittura fatta pel celebratìssimo quadro della 
Notte, dicendola estratta dalV orìgihale che ave^a 
il Sig. Cai?. Donzi^ Prefetto della Galleria del 
Serenissimo Duca di Modena. Onde Urgomento 
ulteriore non abbisognerebbe a confermare come 
V autografo deir accordo tra il Correggio ed il 
Pratonero esistesse allora presso il Donzi. Ma nuo- 
va conferma me ne presenta un^ altra descrizione 
dei quadri della Gallerìa di Dresda stampata ivi 
nel 1772 col titolo: Abrégé de la vie des Peintres 
dont les tableaux composent la Galerie electorale 
de JOresde, a^vec le Détail de tous les tableaux de 
cette collection^ della quale , mentre io scriveva 
queste cose sono stato gentilmente favorito da un 
colto nostro concittadino il Sìg. Luigi Monari. 
Peroccbè riportandosi in essa ( No. sfio. nota * 
pag. i3o ) raccordo del Correggio per la tavola 
della Notte si dice cbe l'originale esisteva presso il 
Gav« Donzi Ispettore della Galleria di Modena. Con 
ohe a mio avviso si viene evidentemente a confer- 
mare che V autografo del Correggio non si ritrova 
in Dresda, e che esso era in possesso del Gav. Donzi. 
: A rinvenire poi come dal Gav. Donzi passasse 
questo autografo a Mons. Zerbini^ io mi diressi al 
oh. nostro bibliotecario Sig. Antonio Lombardi il 
quale come nipote di Mons. Zerbini, e come 
versatissimo nella storia patria e nella storia* let-^ 
terarih del secolo passato, poteva fornirmi i più 
sicuri lumi; e da lui venni informato che il padre 
di Mons. Zerbini era stato erede della famiglia 
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Donzì i perlochè nulP altro rimane a desiderare 

per persuadersi della legìttima derivazione di 

quest' autografo del Correggio dal 1698 sino al 

tempo nostrOi 

Ma donde, potrà nascere ad alcuno curiosità di 
chiedere, donde questo autografo pervenne al Gav. 
Donzì? Intorno a questo terzo dubbio parmi ogni 
uomo prudente possa acquietarsi sapendo che il 
Gav. Donzì era prefetto di quella Galleria^ dove 
sin dal 1640 esisteva la famosa tavola della Notte, 
alla quale originariamente doveva andare con- 
giunto il nostro documento , e cbe^ un tal docu- 
mento posseduto dal Donzì, era riconosciuto auto- 
grafo dal voto concorde degl' intelligenti di Mo- 
dena, di Bologna, di Roma e dì Dresda. 

Ma forse che il godimento nel trattenermi con 
Lei, e la compiacenza ( ingenuamente Le confesso ) 
d' aver potuto assicurare Porigìnalità ad un mano- 
scritto doppiamente a me caro^ m' avrà fatto oltre- 
passare i limiti dovuti alla discrezione. Grederò, 
ciò nulla ostante che non riuscirà a lei discaro, 
se aggiungerò una copia fedele di questo mano- 
scritto, giacché le altre finora pubblicate portano 
alcune benché minime discordanze dal nostro 
autografo. 

Per questa natta di man mia Io Alberto pra^ 
tonerò faccio fede a ciascuno come io prometto di 
dare a Mastro Antonio da Careggio pittar^ libre 
ducenta otti di moneta vecchia reggiana e questa 
per pagamento Ó^ una tavola che mi promette di 
fare in tutta excellentia^ dove sia depinta la nati^ 
intà del Signare nastra co^- le figure attinenti secane 
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do le misure e grandezza che cappeno nel disegno 
che rrC ha puorto Esso Mastro Antonio di man sua. 
In Reggio alti xiiii di Ottobre mdxxii. 

Al soprascritto giorno gli contai per parte di 
pagamento libre quaranta di moneta vecchia. 

Et io Antonio lieto da Correggia mi chiamo haver 
riceputto al di e milesimo soprascritto , quanto è 
soprascritto et in segno di ciò questo ho scritto di 
mia mano. 

Mi resta solo a desiderare che la semplice espo- 
sizione di questi fatti ottenga il gradimento di 
V. P. e augurandomi la continuazione di sua be- 
nevolenza, e V onore de^ suoi comandi, umilmente 
mi professo 

Modena 8 Gennajo i833. 

Suo UmilrhOi De&otmo Sewo 

D. Severino Fabriani. 

D.S» L'Autografo, di cui si è parlato nella presente 
lettera e del quale, a meglio corredarla, si aggiunge il 
fac simile^ è ora in possesso del nobile nostro concittadino 
Sig. Maestro Antonio Gandini Direttore della musica di 
Corte, e Brigadiere nella guardia nobile d'onore di S. A. R. 
1' augusto nostro Sovrano 5 e serve a decorare un' insijgne 
raccolta di lettere autografe di uomini illustri^ tra' quali 
basti nominare un Ariosto, un Bojardo, un Gastelretro, 
un Castiglione, un Guglielmini, un Leibnizio, un Monte- 
cuccoli, un Muratori, un Metastasio , un Morgagni , un 
Maffei, un Tassoni, un Tasso. Desiderando poi il gene- 
roso possessore che questo prezioso tesoro non rimanga 
inutilmente sepolto, ma serva ad arricchire la letteraria 
repubblica, ne ha gimtilmente invitati a fare de' pezzi più 
interessanti una scelta, della quale ora s' occupa un mio 
dottissimo Amico il prof. M. A. Parenti , e sarà pubblicata 
nelle Memorie di Religione^ di Morale e di Letteratura. 
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